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Archivo de la Frontera

Il Canzoniere del Signore di Sivas
(Kadi Burhaneddin Divani)

Guerra, poesia e politica in Anatolia e
Mesopotamia tra | secoli XIV e XV

Parte 1
Il contesto storico

Il Divan (Canzoniere) di KadBurhaneddin Ahmed @&di Burhan al-Din Ahmad)
costituisce una delle piu interessanti opere latiercomposte in turco nell’Anatolia
turco-islamica preottomana, e allo stesso tempadefia meno studiate in Occidente. A
dirla con il grande turcologo Alessio Bombaci, &iti un’opera isolata nel panorama
della letteratura turca del periodo.

Il suo autore, KadBurhaneddin Ahmed, rappresento il tipico uomo deifo. Sebbene
diverse fonti (ottomane, mamelucche e akkoyunlupché bizantine ed europee -
Johann Schiltberger e l'imperatore Manuele |l Ratgw) ricordino questa figura
chiave della storia non solo della Turchia, mauttetI'Asia anteriore, la sua vita e le sue
imprese sono giunte a noi grazie all'opera intitolBazm va Razn(Convito e
combattimento), panegirico del poeta guerriero aostgpnel 1398 dal letterato persiano
‘Aziz b. Ardasir AstarabadiNarrando le imprese del suo mecenate, questi édaho

primi storici persiani a presentarci, in manier&ra@aamente dettagliata, la situazione

1 Ozgiidenli, Osman G., trad., Tahsin YazRersi-navisan-i Asya-yi saghr, “Persian Authors of
Asia-Minor”, Encyclopaedia Iranicap. 105 fttp://www.iranica.com/articles/persian-authors-Kartal,
Ahmet, “Anadolu’da Farsc8iir Soyleyen TurkSairler (XI.- XVI. Yizyillar)”, Turkler, Vol. 7, (2002),
pp. 682-695; Oztirk, Miirsel, trad., EsterabadizAziErdsir, Bezm I Rezm ffence ve sawd, Ankara:
T.C. Kultir Bakanigl, 1990; Giesecke, Heinz HelmiB@as Werk des ‘Az ibn Ardagr Astamabadr: eine
Quelle zur Geschichte des Spatmittelalters in ldsien Leipzig: Otto Harrassowitz Verlag, 1940; Halil,
M., a cura di,'Aziz b. Ardasir Astarabadi, Bazm va Razmistanbul: Evkaf Matbaasi, 1344 (1928);
Kopruli (Koprulizade), Mehmet Fuat, a cura di, AbizErdagir EsterdbadiAnadolu Turklerine ait
Tarihi Menba'lar I: Bazm-u Razrstanbul: Kilisli Muallim Rifat, 1928.
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politica e militare dell’Anatolia e del Vicino Om¢e nella seconda meta del XIV
secolo?

Nato a Kayseri (Caesarea) nel 1344 o 1345 (754 dstia tribu oghuzaoguz/oguz) dei
Salur (o Salar) per parte di padre discendeva da una famiglgiutiici (q4dZ in turco
kadi)' mentre la madre era una figlia dell'uomo di stAtedullah Celebi. Dall'eta di
guattro anni venne educato dal padre in Arabo si&er, apprendendo l'arte della
poesia e della calligrafidhét), e addestrato nell’arte della guerra secondoaldizione
turco-mongola, perfezionata e codificata dai Maroehilin Egitto> Nel 1358, all'eta di
14 anni, si reco al Cairo con il padre, allora comggi luogo principe per listruzione
islamica. Nella capitale dei sultani Mamelucchi Baih grandi patroni delle arti e delle
scienze islamiche, su tutte la giurisprudenza,igtugrincipi del Diritto (sal-i fikih, la
suddivisione delle ereditdefai, la scienza dell'esegesefsir), le tradizioni coraniche
(hadig e la medicina, frequentando le quattro scuoleidjthe (mezheh® Nel 1362 si
reco a Damasco per apprendere le dottrine delanjstistronomo e polimata persiano
Mevlana Qutbeddin Sirazi (c. 1236-1311), rimanengev circa un anno e mezzo. Da
[i si reco in pellegrinaggioh@c con il padre, il quale mori sulla via del ritorr@opo

aver completato gli studi ad Aleppo, nel 1364 Budddin torno in patria e nel 1365

2 Melville, Charles, “The Early Persian Historioghgpin Anatolia”, in Judith Pfeiffer e Sholeh Quiren,
cura di,History and Historiography of Post-Mongol CentragiA and Middle-East. Studies in Honor of
John E. WoodsWiesbaden: Otto Harrassowitz, 2006, pp. 135-166;

3 La tribu Salar era originaria forse della regiginé&amarcanda. Genti con origini Salar, sebbene
sinizzate, sono presenti ancora oggi nelle regmnesi del Gansu, del Qinghai e a Yining, nello
Xinjiang-Uyghur. Vedansi: Gomeg, Saadettin, “Turkieve Mogollarin Tarihi iki Boyu. Two of the
Historical Tribes of Mongols and TurksAnkara Universitesi Dil ve Tarih-Guafya Fakiiltesi Dergisi
Vol. 26, No. 42 (2007), pp. 1-7; Dwyer, A. MSalar: A Study in Inner Asian Language Contact
Processes; Part 1: Phonologyiesbaden: Otto Harrassowitz, 2007; Id., “The Tadtrata of Salar: An
Oghuz in Chaghatay clothesTurkic Language2, 1998, pp. 49-83; Hahn, R. F., “Notes on theiOri
and Development of the Salar Languag&tta Orientalia Academiae Scientiarum Hungaricgel. 42,
No. 2—-3 (1988), pp. 235-237; Cahen, Claude, “Ghuzatyclopaedia of IslanP? edizione EI?), Vol. 2
(1991), pp. 1106-1109.

4 Juynbol, Th. W.{Kadi”", Encyclopaedia of Islap? edizioneEl?), Vol. IV (1927), pp. 606-607;
Bala, Mirza, “Kadi Burhaneddin”, idslam Ansiklopedisil? edizione /AY), Vol. 55 (1952), pp. 46-48;
Ozaydin, Abdiilkerim, “Kadi Burhaneddinfslam Ansiklopedisi22 edizione /@?, Vol. 24 (2001), pp.
74-75.

5 May, Timothy, The Mongol Art of War: Chinggis Khan and the Mongdiitary System
Yardley, Pa.. Westholme Publishing, 2007; Di Cosmiigola, “Introduction: Inner Asian Ways of
Warfare,” in N. Di Cosmo, a cura diyarfare in Inner Asian History (500-1800giden: Brill, 2002, pp.
3-12; Tantum, Geoffrey, “Muslim Warfare: A Study@Medieval Muslim Treatise on the Art of War” in
Robert Elgood, a cura dislamic Arms and Armour_ondon: Scholar Press, 1979; Rabie, Hassanein,
“The Training of the Mantlk Faris”, in V. J. Parry, e M. E. Yapp, a cura #ijar, Technology, and
Society in the Middle Egdtondon: Oxford University Press, 1975, pp. 153:16

6 Cook, Bradley J. & Fathi H. Malkawi, a cura @iassical Foundations of Islamic Educational
Thought. A Compendium of Parallel English-Arabicxf§gIslamic Translations Series), Provo, Ut.:
Brigham Young University Press, 2011.
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venne nominato giudice dall’emirb€g Giyasuddin Mehmed Bey (r. 1352-1366) della
locale dinastia dei Banu Eretrtarétnagzullari, 1328-1381).

La dinastia venne fondata nel 1326 da Eretna,ialéiaiiguro del governatore ilkhanide
dell’Anatolia Demirtash (Temiirsa m. 1328, uno dei figli diCupan, o Choban, m.
1327)! Approfittando della guerra civile in corso, quesitiribelld al Khan Al Said,
fondando una delle prime dinastie indipendemgv@if-i mulQl, note comebeilicati
(beglikbeylik succedute al Sultanato dei Selgiuchidi di RU6vV{:1307) nel dominio
dell’Altopiano anatolicd

Gli stessi Sultani di RUm erano ridotti anch’esgiazo piu che un emirato, una volta
divenuti vassalli dell'llkhan in seguito alla devaste sconfitta del sultano Kaykhusraw
Il (Tr. Il. Giyaseddin Keyhtsrev, r. 1237-1246) &3¢ D& per mano dei Mongoli
guidati dal generale Baiju Noyon (c. 1230-1260), 123

Questi successe nel comando delle armate che @peran Persia e nel Caucdda
Chormagan (m. 1241), primo governatore mongolaadedrsia e membro della guardia
personaleKeshil dello stesso Gengis Khah.

Il sultano selgiuchide fu costretto, con la pac&idias (1243) a pagare tributi annui e il
suo territorio venne occupato militarmente dalleppe di Baiju. Morto questi, il
Sultanato di ROm cadde sotto il controllo direti@ #ongoli prima con Eljidei (c.
1206-1251-'52), poi sempre di piu con i suoi susoasCon la nascita degli llkhanidi,
sancita dalla presa di Baghdad (febbraio 1258 hparo di Hulagu (r. 1256-1265), e la

”'Su Choban e Temigtadiscendenti in linea diretta da Sorgan Sira¥&urSira) dei Suldus, compagno
dello stesso Genghis Khan, e sull'inizio della diig da loro fondata vedasi: Savory, R.Mfibanids
(Cobanids)”, EI2, Vol. 2 (1991), pp. 67-68; Sir Rosskeen Gibb, Htmi Alexander, a cura di, Ibn
Battata, Travels of Ibn Battuta, A.D. 1325-135Rublished for the Hakluyt Society at the Universi
Press, 1962, p. 433.

8 Cahen, Claude, “EretnaEl?, Vol. 2 (1991), pp. 705-707; Yiicel, Yar, Anadolu Beylikleri Hakkinda
Arastirmalari 2. Eretna Devleti - Kadi Burhaneddin Ahimge Devleti - Mutahharten ve Erzincan
Emirligi, Ankara: Turk Tarih Kurumu Yayinlari, 1991; Gédéemal, Eretnalilar (1327-1381)Ankara:
Tirk Tarih Kurumu Yayinlari, 1994; Agoston, GaboBrice Alan Masters, a cura dincyclopedia of
the Ottoman Empirep. 41.Sull'importanza dei funzionari “cinesi” nel’lammstrazione mongola, e sul
passaggio e l'uso di termini tecnici arabi e persizella stessa, vedasi: “Cleaves, F.W., “Chanoelle
Practice of The Mongols in The Thirteenth and Feemth Centuries”"Harvard Journal of Asiatic
StudiesVol. 14, No. 3/4 (Dec., 1951), pp. 493-526.

° Cahen Claude, Peter M. Holt (traduz. e a curaTdiy Formation of Turkey. The Seljukid Sultanate of
Rim Eleventh to Fourteenth Centubyondon: Routledge, 2014, pp. 65-71.

10 Morgan, David O., “The Mongol Armies in PersiBgr Islam Vol. 56 (1976), pp. 80-96.

11 May, Timothy,Chormagan Noyan: The First Mongol Military Governior the Middle East
PhD Thesis, Bloomington, Ind.: Indiana Univeristgdartment of Central Eurasian Studies, June 1996
(http://faculty.northgeorgia.edu/TMMay/Chormagan sibepdj.
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successiva organizzazione del khanato “autonomgli déhanidi*?, il Sultanato di
ROm rientro nei domini di questi, e tanto in Iranagto in Anatolia, la nobilta
gengiscanide si and0 lentamente a sostituire naffimistrazione alla precedente
élite.

Le guerre con i Mamelucchi, intensificatesi dopostanfitta subita adAyn Galit
(‘Ayn Jalut, 3 settembre 1260) per mano del futsutiano Baybars (r. 1260-1277)e

lo scontro per il controllo delle merci proveniedi&l mar Nero (soprattutto schiavi
turchi Qipchagq, fonte delle reclute dei Mamelucdtiigitto) con I'Ulus di Berke (nota
poi come Orda d'Oro) costrinsero i successori diagiil - e in particolare Ahmad
Tagudar (r. 1282-1284) e Mahmud Ghazan Khan (r.541234), primo sovrano
mongolo a convertirsi all'lslam sciita a concentrare le forze in Siria settentrionale e
nel Caucas8, lasciando cosi I'Anatolia spesso sguarnita eédaa bande di nomadi, o
comunque di gruppi di razziatori, turchi e turcosgoli.*’

Le campagne militari di questi, spesso motivateze religiosd® lasciarono le

autorita locali e la nobilta mongol&eshik sole ad arginare le razzie dei nomadi

12 Boyle, J.A., “Dynastic and Political History ofeffl-Khans”, in J.A. Boyle,a cura diThe Cambridge
History of Iran Vol. 5 (1968, 20072), pp. 403-421.

13 Melville, Charles, “Anatolia under the Mongolgs’Kate Fleet, a cura di,he Cambridge History
of Turkey, Vol. I: Byzantium to Turkey, 1071-1482mbridge: Cambridge University Press, 2009, pp.
51-101; Aubin, JeanEmirs Mongols and visirs persans dans les ramoud’atxulturation, Paris:
Association pour I'advancement des etudes Irangnh®95; Amitai-Preiss, Reuven, “Evidence for the
Early Use of the Titldlkhan among the Mongols'Journal of the Royal Asiatic Socief§eries 3, Vol. 1
(1991), pp. 353-362; Sumer, Fardnadolu'da Mgollar, Ankara Turk Tarih Kurumu Yayinlari, 1970;
Melville, Charles, “TheKeshigin Iran The Survival of the Mongol Royal Househqldh Linda
Komaroff, a cura diBeyond the Legacy of Genghis Khagriden; Boston: Brill, 2006, pp. 135-164.

14 Masson Smith, John, JriAyn JZlat: Mamluk Sucess or Mongol FailureMarvard Journal of
Asiatic StudiesVol. 44, No. 2 (dicembre 1984), pp. 307-345; AaiRreiss, ReuvenMongols and
Mamluks: The Mamluk-llkhanid War, 1260-12&ambridge: Cambridge University Press, 1995.

!> Melville, Charles,“Padshah-i Islam: the ConversimnSultan Mahmud Ghazan Khan”, in Charles
Melville, a cura di, Pembroke Papers I. Persian and Islamic Studies onddir of P.W. Avery
Cambridge: Cambridge University Press, 1990), pp-1177.

18 Wing, Patrick, “The Decline of the Ilkhanate ae tMamluk Sultanate’s Eastern FrontieMamluk
Studies ReviefMSR), Vol. XI, No. 2 (2007), pp. 77-88.

17 Amitai-Preiss, ReuvenThe Mongols in the Islamic Lands. Studies on thetddy of the
llkhanatg Farnham, Surrey: Ashgate, 2007; Ozgudenli, OsBaMogol /raninda Gelenek ve Fgim:
Gazan Han ve Reformlari (1295-13p#tanbul: Kakniis Yayinevi, 2009; Saunders, THg History of
the Mongol Conquestsondon: Routledge & Kegan Paul, 1971; Taylor &nancis Books, 2001 (repr.),
pp. 135-139.

18 Aigle, Denis, “The Mongol Invasions of Bi al-Stam by Ghizan Khan and Ibn Tayrnyah's
Three “Anti-Mongol” Fatwas"MSR Vol. XI, No. 2 (2007), pp. 89-120; Id., “La lémitité islamique des
invasions de la Syrie par Ghazan KhaBRyrasian StudigsVol. V, No. 1-2 (2006), pp. 5-29; Allsen,
Thomas T., “Mongol Imperial Ideology and the llkiihwWar against the Mamluks”, in Reuven Amitai-
Preiss, & David Morgan, a cura dihe Mongol Empire & its Legacyeiden: Brill, 1999, pp. 57-72;
Amitai-Preiss, Reuven, “Northern Syria betweenNungols and Mamluks: Political Boundary, Military
Frontier, and Ethnic Affinities” in Naomi Standem, cura di, Frontiers in Question: Eurasian
Borderlands, 700-17Q0Themes in Focus. Basingstoke: Macmillan, and N@sk: St. Martin's Press,
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turcomanni, gia elementi questi tanto indispensafianto incontrollabili e pericolosi
delle precedenti armate dei selgiuchidi e dei Kla@arshah (1077-1231/1258).

In continuo stato di guerra e provata dalla PesteNa vasta regione comprendente lo
spazio che va dallAnatolia all’Altopiano iranicqpassando per il Levante, la
Mesopotamia e il Caucaso, vedeva poche isole bilishapolitica e social@: tra queste,
oltre alle citta ancora in mano al vacillante Inp&omano d’Oriente, vi erano gli
antichi castelli e citta fortificate del centro kiehatolia, tanto che lo stesso Astarabadi
definira la regione come un paesaggio di fortéZze.

Grazie alla situazione politica e militare estrereate dinamica che segui
all'indebolimento dell'lmpero Mongolo, e dunque tetkhanidi, nella regione e
approfittando delle guerre civili in corSpl'emiro Chupan si ribelld contro I'autorita
del Khan Al Sdid (r. 1313-1335), fondando, anche con l'appoggl’aristocrazia
gengiscanidekeshil?® una sua dinastia (1335/'36-1381).

1999, pp. 128-152; Id., “Ghazan, Islam and Mongmdition: A View from the Mantlk sultanate”,
Bulletin of the School of Oriental and African SeRs{BSOAS, Vol. 59, No. 1 (1996), pp. 1-10.

19 Amitai-Preiss, Reuven, e M. Biran, a curaMidngols, Turks and Others: Eurasian Nomads and
the Sedentary World_eiden: Brill, 2005; Bal, Mehmet Suat, “TUrkiyel§uklulari, Misir Memlukleri ve
Altin Orda Devleti'ninilhanlilara Kagi Kurdugu ittifak”, Tirkiyat Argtirmalari Dergisi (TAD), No. 17
(Primavera 2005), pp. 295-309; Durand-Guedy, Daviche Role of Nomadic Elements in Seljuq
Warfare”, conferencéwvailing of Nomadic Military Power - Stratagems aRitfalls: Iran and Adjacent
Areas in the Islamic Perigd Martin-Luther-Universitat, Halle-Wittenberg, Feb21-23 2008,
Collaborative Research Centre “Difference and lraggn: Interaction between nomadic and settled
forms of life in the civilisations of the Old Wotldinstitut fur Iranistik der Osterreichischen Aledie
der Wissenschaften, Halle Wittenberg Univesity drmdpzig University, 2008; Paul, Jirgen, “Who
Makes Use of Whom? Some Remarks on the Nomad Pafitye Khwiarazmslahs (1150-1200)", in K.
Franz and W. Holzwarth , a cura tlpmadic Military Power. Iran and Adjacent Areasthe Islamic
Period Wiesbaden: Korobeinikov, Dimitri A., “Raiders ameighbours: the Turks (1040-1304)", in
Jonathan Shepard, a cura Tie Cambridge History of the Byzantine Empire,9-5%492 Cambridge:
Cambridge University Press, 2008, pp. 692-727; RAuben, “Perspectives nomades. Etats et stricture
militaires”, Annales. Histoire, sciences socigléol. LIX, No. 5-6, (2004), pp. 1069-1093; Durand-
Guédy, David, “The Tirkmen-Safj Relationship in Twelfth-Century Iran: New Eleneiitased on a
Contrastive Analysis of Thrdesz’Documents”Eurasian Studigsvol. 1X, No. 1-2 (2011), pp. 11-66.

20 gchamilglu, Uli, “The Rise of the Ottoman Empire: The Blableath in Medieval Anatolia and its
Impact on Turkish Civilization”, in: Neguin Yavari,awrence G. Potter, Jean-Marc Ran Oppenheim, a
cura di,Views from the Edge. Essays in Honor of RichardBWliet, New York: Columbia University
Press, 2004, pp. 255-279.

2 Jirgen, Paul, “A Landscape of Fortresses. Cemtraltolia in Astaibad’s Bazm wa Razi in:
Durand-Guedy, David, a cura diurko-Mongol Rulers, Cities and City Ljfeeiden; Boston: Brill, 2013,
pp. 317-345.

%2 Su questo turbolento periodo, che vide tra glingiveit significativi sul lungo termine, la nascitegli
Ottomani, vedasi: Boyle, J.A., “Dynastic and PottiHistory of the TI-Khans”, pp. 413-417; Fleeiats,
“The Rise of the Ottomans”, in: Maribel Fierro (ara di), The New Cambridge History of IslaMol. 2
(2010), pp. 313-331; Darling, Linda, “Persianataurses on Anatolia and the early history of the
Ottomans” Studies on Persianate Societigg2004), pp. 126-144.

% Melville, Charles, “Thekeshigin Iran...”, pp. 150-155.
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L’emirato di Chobanl{eglik/beylil si estendeva su una vasta regione tra Kayseris Siva
e Amasy&” ed era al centro dello scontro tra Mamelucchi itt&ggli stati epigoni
degli llkhanidi (su tutti i Jalairidi) e 'emiratdi Karaman/LarendeK@aramangullari,
ca. 1256-1487) per il controllo strategico dellge@ommerciali dell'Anatoli&’

Allo stesso tempo, con la morte di Eretna (135al), & trono suo figlio Mehmed 1 (r.
1352-1366), sotto il quale i territori dell'emiragpridussero gradualmente, dando vita
ad almeno una ventina di microst&tiQuesti, cosi come gli altri emirati dell’Anatolia
centro-orientale, erano ora minacciati dalla cease potenza dei Sultani Jalairidi di
Baghdad (1336-1410), successori dell'llkhanato esbpotamia e nell’lran occidentale
(Azerbaigian e Arran}’ Sempre in seguito alla frantumazione del'llkhanat@
Anatolia orientale e alta Mesopotamia (Mosul) emer&mirato di Dulkadir
(Dulkadirogullari, ca. 1335-1522), che in quei confusi anni comdral un fluido
territorio esteso da Elbistan a Mosul e mantenapparti diplomatici costanti con gli
Eretna?®

Il successore Alaeddin Ali Bey (r. 1366-1381) n8l7& nomin0 Burhaneddinezir
(primo ministro) e poiatabeg(tutore reggente) del figlit. Divenuto consigliere del
sovrano, Burhdneddin ne sposo una figlia. Nel 78B(A381-'82) Alaeddin mori di
peste e gli successe il figlio di soli sette anmhvhed Il Celebi. Burhaneddin partecipo
ad una congiura ai danni del nuovo sovrano, inige@lla quale quest’ultimo venne
ucciso e Burhaneddin fu proclamato sovrano. Egistgficava il suo diritto al trono
attraverso la sua discendenza per parte maternasudeni selgiuchidi di ROm,

proclamandosi discendente di Kaykav(s Il (Tr.itzeddin Keykavds, r. 1246-1260).

24 Allsen, Thomas TCulture and Conquest in Mongol Eurastaambridge: Cambridge University
Press, 2001, p.39; Melville, Charl@he Fall of Amir Chupan and the Decline of the dkhte, 1327-37:
A Decade of Discord in Mongol Ira(Papers on Inner Asia 30), Bloomington, In.: In@iddniversity
Press, 1999; George E. Lane, “The Mongols in IranT,ouraj Daryaee, a cura dihe Oxford Handbook
of Iranian History Oxford: Oxford University Press, 2012, pp. 2432Ycel, Yaar, “Cobangullar!”,
IA2 Vol. 8 (1993), pp. 354-355.

% Koman, M. Mesut, a cura djjkari, Karamangullari Tarihi, Konya: Yeni Kitab Basimevi, 1946.

% Bosworth, Clifford E..The New Islamic DynastieBdinburgh: Edinburgh University Press, 1996, pp.
219-239.

27 Cahen, Claude&Rre-Ottoman Turkey: A General Survey of the Matesiad Spiritual Culture
and History c. 1071-1330New York: Taplinger, 1968, pp. 362-363; SmithhddMasson, Dalayir,
Djalayirid”, EI2, Vol. Il (1991), pp. 401-402; Thabit, Abdullah, Short History of Iraq: From 636 to the
Present 32 Edizione, London: Routledge, 2014, pp. 37-39.

% Kaya, Abdullah, “Dulkadirli Beyki'nin Eretnalilar ile MiinesabetleriMustafa Kemal Universitesi
Sosyal Bilimler Enstitisi DergigMustafa Kemal University Journal of Graduate SchoblSocial
SciencegVol. 11, No. 25 ( 2014), pp. 81-97.

29 Cahen, Claude, “abak”, in EI?, Vol. | (1986), pp. 731-732; Rypka, JBurhan al-Din, Kadi
Ahmad”, EI2, Vol. | (1986), pp. 1327-1328; Ozaydin, AbdulkerirtKadi Burhaneddin (Kadi
Burhaneddin Devletj)A2, Vol. 24 (2001), pp. 76-77.
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Tuttavia mantenne il suo titolo diddr, e durante il suo regno cerco di estendere i
confini del nuovo sultanato, incentrato sino adrallsu Kayseri e Sivas, scontrandosi
sia con le altre dinastie turcomanne che con ledigotenze regionaff’

Come gran parte dell’Anatolia centro orientale iertale, 'emirato che eredito aveva,
oltre a una grande popolazione turcomanna oramebilst un altrettanto larga
popolazione mongola, e con essa le tensioni tue ieflementt?

| gruppi mongoli presenti in Anatolia dalla metd ¥&l secolo erano spesso di chiara
origine gengiscanide, e legati, come del restatgissi Turcomanni (e in parte dei suoi
nemici Mamelucchi), piu alla tradizione deNasaq(o Jasa) e alle antiche tradizioni
sciamanich& che allaSara. Questo elemento “nuovo” rinvigota tradizione della
delle migrazioni legate alla pratica della transom@atra pascoli estivi ed invernali
(yaylaq e qislag) *°, cosi come costrinse a misure pill severe i vaiiietra i quali
poteva essere annoverato, sebbene non a livetimafer lo stesso Burhaneddin. Questi
infatti oltre ad essere un pio musulmano, era aroiseiente della stringente necessita
di rispettare i valori del regime sociale mongaagcora largamente sentitbQuesto
suo pragmatismo lo portd a mantenere il doppi@siatamministrativo e di tassazione
ilkhanide® con il sostegno dell’ancora numerosa aristocremmgold®, e allo stesso

tempo la consuetudine dell’affido delle terre atir@o ilsoyurgal®’

30 Bal, Mehmet Suat, “Tirkiye Selcuklu Devleti Tande Bir Doniim Noktasi; Ilizzeddin
Keykavus Donemi”, Ankara Universitesi Dil ve Tarih-Goafya Fakiiltesi DergisiVol. 24, No. 38
(2005), pp. 239-258; Yiicel, ¥ar, Anadolu Beylikleri Hakkinda Asairmalar 2. Eretna Devleti - Kadi
Burhaneddin Ahmed ve Devleti - Mutahharten ve E@nEmirlgi, Ankara: Tirk Tarih Kurumu
Yayinlari, 1991; Uzuncani, I. Hakki, “Sivas ve Kayseri Dolaylarinda Eretna | TTK Belleten
Vol. XXXII, No. 126 (1968), pp. 161-189.

3L Gul, MuammerXIIl. ve XIV. Yiizyillarda Dgu ve Giineydgu Anadolu’da Mgol Hakimiyetj istanbul:
Cagaloglu, 2005; Cetin, Halil, flhanli Hakimiyeti altinda Anadolu’da Siyaseti Tenhamigi: Gogebe
Mogol-Turkmen Catimas!”, Turkish Studiesvol. 7, No. 4 (Fall 2012), pp. 1203-1216.

32 Haidar, Mansur, “The Mongol Traditions and Theim8val in Central Asia"Central Asiatic Journal
(CAJ), Vol. 28, No. 1-2 (1984), pp. 57-59; Vernadsky, Mieh “The Scope and Contents of Genghis
Khan's Yasa”Harvard Journal of Asiatic Studig¥ol. 11l (1938), pp. 337-360; Morgan, David O. &
‘Great Yasa of Chingis Ktin' and the Mongol Law in th#lkhanate”, BSOAS49/1 (1986), pp. 163-176;
DeRachelwitz, Igor, “Some Reflections @iinggis Qan’sJasg”, East Asian History(EAH), No. 6
(December 1993), pp. 91-104; Poliak, Abraham N.€&Tihfluence of Chingis Kin's Yasa upon the
general organization of the Maiikl State”, BSOAS Vol. 10, No. 4 (1942), pp. 862-876; Bausani, A.,
“Religion under the Mongols”, in J.A. Boyle, a cuta , The Cambridge History of IrarVol. 5 (1968,
20072), pp. 538-549.

% Masson Smith, John, Jr., “Mongol Nomadism and Midgastern Geography: Qishlags and Tiimens”,
in Reuven Amitai-Preiss & David Morgan, a cura Tie Mongol Empire & its Legagcy.eiden: Brill,
1999, pp. 39-56.

3 Vladimirtsov, Boris I.,Le Régime sociale des Mongols. Le Féodalisme nonmééace par Réne
Grousset, trad. par Michel Carsow, Paris: Adrieriddaneuve, 194§p. 111-143.

% Aigle, Denis, “Iran under Mongol domination: Thifeetiveness and failings of a dual administrative
system”, Bulletin d’Etudes Orientale@EQ), Supplément LVII (2006), pp. 65-78
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Questa vasta popolazione nomade era dunque comgastarcomanni, mongoli
islamizzati e turchi mongolizzati (spesso solo siigalmente e ancora legati a pratiche
e credenze preislamici&) ma nelle grandi cittd del’amministrazione setgjiide e
ilkhanide, in seguito alla distruzione causataalgllerre e dalle invasioni mongole, la
popolazione, cosi come le architetture e la straitBiessa delle citta, era grazie alla
presenza degli stessi amministratori, fortementesipeizzat® e la vita culturale,
specialmente attraverso la presenza di confragemistich&® ricordava pitl quella di
Tabriz e Baghdad che quella degli altri emiratictumanni, fatta eccezione forse per
I'emirato di Karamart?.

Kadi Burhaneddin inizialmente sfido proprio gli emirildonya e si scontro Suleyman
Paa, potentebeydella dinastia dei Candaiallari di Kastamonu (piu tardi nota come
Isfendiyargullar)*?, gia vassallo del sultano ottomano Murad | (Gtultan Murad
Hudavendigéy “il simile a Dio”, r. 1359-1389). Nel 1387 Burh@adin, intraprese una
campagna militare tesa a estendere la sfera édimflu dell'emirato su Malatya, allora
nodo strategico per il controllo delle rotte comaig da e verso I'Altopiano iranico e
I'Asia centrale e dalla Grande Siria e I'Egittol'dlito, e controllata dai Mamelucchi
d’Egitto, allora la piu grande potenza del mondansco’® Venne perd confitto dal

% Jiirgen, Paul, “Mongol Aristocrats and Beyliks inatolia. A Study of Astarall’'s Bazm va Razin
Eurasian Studie¥ol. IX, No. 1-2 (2011), pp. 103-156; Lambton, AKKS., Continuity and Change in
Medieval Persia. Aspects of Administrative, Ecomoamd Social History, 11th — 14th Centufyew
York and London: I.B. Tauris, 1988.

37 Lambton, Ann K.S., “Sayghal”, EI?, Vol. IX (1997), pp. 731-734 .

38 Masson Smith, John, Jr., “Sufis and Shamans:eS&amarks on the Islamization of the
Mongols in the Ilkhanate”Journal of the Economic and Social History of thee@t (JESHQ, Vol. 42,
No. 1 (1999), pp. 27-45; Khazanov, Anatoly M., “T8pread of World Religions in Medieval Nomadic
Societies of the Eurasian Steppes”, in Michael @exe Wayne Schlepp, a curagmadic Diplomacy,
Destruction and Religion from the Pacific to theriatc, Toronto Studies in Central and Inner Asia, No.
1(1994), pp. 11-33.

% Blessing, PatriciaRebuilding Anatolia After the Mongol Conquest: fsla Architecture in the Lands
of Rum, 1240-1330rarnham, Surrey: Ashgate, 2014, pp. 1-20.

40 Karamustafa, Ahmet T., “Early Sufism in East@matolia”, in L. Lewisohn, a cura dClassical
Persian Sufism: From its Origins to Ryrhiondon: Khanigahi Nimatullahi Publications, 199$. 175-
198; Karamgarali, Beyhan, “Anandolu'da XII-XVI Asirladaki T&at ve Tekke Sanati Hakkinda”,
Ankara Universitesilahiyat Fakiiltesi Dergis{AUI/FD), Vol. 21 (1953), pp. 247-276.

41 Sumer, Faruk, Karaman Oghullari’, inEI?, Vol. IV (1997), pp. 619-625; Turan, Osman,
“Anatolia in the Period of the Seljuks and Beyliks, in Peter M. Holt, Ann K.S. Lambton, and Bernard
Lewis, a cura diThe Cambridge History of Islam, Vol. IA: The Cehtsdamic Lands from pre-Islamic
Times to the First World WaCambridge: Cambridge University Press, 197028(1-262.

42 Yiicel, Yaar, “Candargullar”, 7A2 Vol. 7 (1993), pp. 146-149; Mordtmann, J.H. férsdiyar
Oghu” in EI2 Vol. IV (1997), pp. 108-109; Zachariadou, Elizdh A., “Manuel Il Palaeologos on the
Strife between Byezd and Kadi Burhan Al-Din Ahmad”,BSOAS$Vol. 43, No. 3 (1980), pp. 471-481.

43 Fleet, KateEuropean and Islamic Trade in the Early Ottomaaté& The Merchants of Genoa
and Turkey Cambridge: Cambridge University Press, 1999.
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sultano Barqq (r. 1382-1389; 1390-1399), fondatore della diaasircassa dei Burjidi
e uno dei pitl abili strateghi del suo tenipo.

Alla fine del 1389 il sultano ottomano Bayezid (®&yezid-i EvveldettoYildirim, la
Folgore, r. 1389-1402), vincitore della battagliakibsovo Polije (29 giugno 1389)
contro la coalizione cristiana guidata dai Serbi pencipe Lazat’, condusse una
campagna contro SuleymansRaora alleato del sovrano di Sivas, presentanunse
unico legittimo signore di quelle terf&.

Per impedire che Burhaneddin estendesse il su@&naroccidente, Bayezid pianifico
l'annessione degli emirati dell’Anatolia occideeia dopo aver conquistato gli emirati
di Saruhan e Aydin, attacco Damat Alaeddin di Kamarr. 1361-1398), conquistando
la citta di Begehir prima che Burhaneddin potesse portargli aN#&il'estate del 1391,
accompagnato dall'imperatore Manuele 11 Paleologo 1891-1425), suo vassallo,
attacco e sconfisse Silleyman@H Conseguenza inevitabile della vittoria sull'Enorat
di Kastamonu fu lo scontro diretto con Burhaneddina volta che le armate ottomane,
insieme alle truppe dell’iImperatore d’Oriente, fioogiunte a Osmancik, Bayezid invio
a Burhaneddin una proposta di pace, che questiaifconsiderando quelle terre come
sue. | signori locali erano passati alla causaadieBid, il quale si preparo all'attacéo.
Le armate si scontrarono a Corumlu (forse pressooderna Tokat), dove gli Ottomani
e i loro alleati vennero sconfitti. In seguito ablattaglia i turcomanni e i mongoli alleati

di Burhaneddin razziarono diversi distretti fino &dkara e Sivrihisar. | signori

* Tekindas, M. C. Sehabeddin “Berkuk7Az?, Vol. 5, (1992), pp. 511-512; Miammad Mutafa Ziyada, a
cura di, Magizi, Ahmad b. Ali, Kitab al-sukik li-ma‘rifat duwal al-mufik, , vol. 4-6 (juz 2, gism 1-3),
Cairo: Kulliyat al-adab bi-dmi‘at-Qahira, 1958; Massoud, Sami G., “Al-Magr as a Historian of the
Reign of Bard@iq”, MSR Vol. VII, No. 2 (2003), pp. 119-136.

45 Inalcik, Halil“Bayazd (Bayezd)”, in EI2, Vol. | (1986), pp. 1117-1119; Fine, John Van
Antwerp, Jr.,The Late Medieval Balkans: A Critical Survey frohe tLate Twelfth Century to the
Ottoman ConquesWol. 2, Ann Arbor: University of Michigan Presk987, 1994 (rist.).

46 Lowry, Heath W.The Nature of the Early Ottoman Stalew York: State University of New
York Press, 2003; Fletcher, Joseph F.,“Turco-MomagoMonarchic Tradition in the Ottoman Empire”,
Harvard Ukrainian StudiesVol. 3/4 (1979-80)Eucharisterion: Essays presented to Omeljian Pkitsa
Part 1, pp. 236-251.

a7 Castillo, Rolando, a cura dWanuel Il Paleélogo, emperador de Bizancio (1391425). La
vida de un soberano ilustrado y guerrero que conadadun imperio desangrado y rodeado de enemigos
Porphyra Anno I, Supplemento n. V (maggio 2006); Barkéohn W.,Manuel Il Palaeologus (1391-
1425). A Study in late Byzantine StatesmandNgw Brunswick, NJ: Rutgers University Press, 1969
Bartusis, Mark C.The Late Byzantine Army, Arms and Society, 12048;18biladelphia, PA: University
of Pennsylvania Press, 1997; Zachariadou, ElizaBetfiManuel 1l Palaeologos...”, p. 477-480; Ylicel,
Yasar, “Kastamonu'nunilk Fethine Kadar Osmanli-Candar Minasebetleri (1361392)", Ankara
Universitesi Dil ve Tarih-Cgrafya Fakiiltesi DergisiVol. 1, No. 1 (1964), pp. 133-144.

8 Kegis, Murat, “ll. Manuel Palaiologos’un Mektuplarindauléan Yildinm Bayezid ve Osmanlilar
(Sultan Yildirim Bayezid and the Ottomans in thettees of Manuel Il Palaeologos)international
Journal of Social Sciend@JSS, Vol. 6 No. 3 (March 2013), p. 301-320.
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dell’Anatolia settentrionale chiesero aiuto a B&ye#d quale prosegui la campagna
nell'inverno del 1391. L'intenzione del sultanmotano era sottomettere le terre intorno
a Sinop, al fine di forzare il fratello di Sileym®aa, isfendiyarglu Mibarizeddin,
signore di quelle terre, a riconoscere la sovrapitamana e attaccare le terre di
Burhaneddin da norti.Stando alle lettere di Manuele II, quest'ultiman radtaccd mai
Bayezid, le cui armate avanzarono fino al KizildkmDa qui I'lmperatore di Bisanzio e
il resto delle armate (composte - come da lui stes®rdato — in larga parte da Serbi,
Bulgari e Albanesi) tornarono in Europfa.

La campagna del 1396 in corso, che vide la brdlanttoria degli Ottomani contro le
forze crociate a Nicopolis (25 settembre 1396),padi di proseguire le operazioni in
Anatolia, che ripresero solo nel 1397Damat Alaeddin di Karaman approfittd
dell'assenza del sultano ottomano per attaccara Kanurtg, nominato nel 1392
beylerbeyd'Anatolia, che venne fatto prigioniero e portatacatene a Konya. Bayezid
marcio su Karaman, e dopo aver sconfitto Damatddaenella piana di Konya, prese
d'assalto la citta e fece decapitare I'emfirBopo aver conquistato Konya e Larende, e
accettato la resa di Aksaray, g&hir e altre citta, Bayezid si rivolse contro Ayeas
assediata da Burhaneddin.

Con la riconquista di Amasya per mano degli Ottoimaerritori controllati da Bayezid
premevano su Sivas.Burhaneddin dovette confrontarsi non pitl solo iE@ultano di
Bursa, ma anche con gli Aq Qoyunldkkoyunlulaj, potenza militare turcomanna
emergente nell’alta Mesopotamfa.

49 Inalcik, Halil“Ottoman Methods of ConquestStudia IslamicaNo. 2 (1954), pp. 103-129.

50 Imber, Colin,The Ottoman Empire, 1300-148%tanbul: Isis Press, 1990, pp. 37-39; Schreiner,
P., “Hochzeit und Kronung Kaiser Manuels II. imijat392",Byzantinische Zeitschrjfivol. 60, No. 1
(gennaio 1967), pp. 70-85; Zachariadou, Elizabeth‘Manuel 1l Palaeologos...”, p. 476; Barker, Jphn
Manuel Il Paleologus(1391-1425): A Study in Late Byzantine StatesmansiNew Brunswick, NJ:
Rutgers University Press, 1969.

51 Inalcik, Halil Devlet-i 'Aliyye. Osmanlimparatorlyzu Gzerine Argtimalar 1. Klasik Dénem
(1302-1606): Siyasal, Kurumsal ve Ekonomik Gali Segcme eserleri — listanbul: Tiirkiyels Bankasi
Yayinlari, 2009, p. 68; Nicolle, David \licopolis 1396. The Last Crusad©xford: Osprey Publishing
(Campaign 64), 1999.

52 Simer, Faruk,Karaman Oghullari”, pp. 622-623.

53 Nicolle, David C.The Ottomans. Empire of Fajthudlow, Shrop.: Thalamus, 2008, pp. 64-72.
54 Minorsky, Vladimir, ‘Ak Koyunlu”, in EI2, Vol. | (1986), pp. 311-312; Eahin, Seyfettin,
Akkoyunlular: Siyasal, Kiltirel, Ekonomik ve Sosyarih, Ankara: Bizim Biro Yayinlari, 2002;
Uzuncasili, ismail Hakki,Anadolu Beyliklerive Akkoyunlu, Karakoyunlu DevletleAnkara: Tirk Tarih
Kurumu Yayinlari, 1969; Woods, John Ehe Aqquyunlu: Clan, Confederation, Empire, A Stindy5"/
9" Century Turko-Iranian PoliticsMinneapolis: Bibliotheca Islamica, 1976.
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Sotto il loro fondatore, il khan Qara Yoluq (Karailtk) Osman Beg (r. 1378-1435)

gli Ag Qoyunlu si rivolsero contro I'emirato di 8. Sembra infatti che dasus belli
fosse una disputa concernente delle tasse dovutgiekti a Burhaneddin, o circa dei
diritti di pascolo di Kara Yuluk sulle terre deliio, o entrambe le cose. Per esser certi
della lealta dei capitribu, i sovrani dei vaseylik Ottomani compresi, dovevano
necessariamente, oltre a mostrare il dovuto rispadla genealogia, condividerne i
valori dellayasaq®, distribuire loro le ricchezze provenienti dalié affidandogliene

il governo in forma dsoyurgal” Nonostante i tentativi di riforma della gestiorslel
terre e del sistema di tassazione, ereditato dgiugaidi e dai Mongoli, questo sistema
non soddisfaceva né, come ovvio, la popolazionke @éta, né i gruppi nomadi, i quali
preferivano, appena se ne presentava I'occasionesi ad altre confederazioni (come
nel caso dell'lran o del Khanato di Chagatay), drati®

Quello che é probabile & che non fossero statettiaf) i codici che regolavano i vari
soyurgal Questa situazione portd a un conflitto arntatBurhaneddin venne ucciso in
battaglia e, come riporta il Bombagéecondo una fonte, fini squartato: la sua testa fu
esposta piantata su di un palo e le membra furoppeae alle porte della capitalé
Alla sua morte gli succedette il figlio Zejlnal-‘Abidin, il quale governo per un breve
periodo tra il 1398 ed il 1399, quando Kara Ylliikge Sivas. La citta chiese aiuto a
Bayezid, il quale respinse gli Aq Qoyunlu sui moQiuesti insedid come governatore

suo figlio Mehmed, unendo il governatorato di Sigaguello di Amasya, ed estendendo

% Erdem,ilhan, “Ak-Koyunlu Devletinin Kurucusu Kara-Yilik @=n Bey'in hayati ve faaliyetleri (?-
1435), Ankara Universitesi Dil ve Tarih-Goafya Fakiiltesi DergisiVol. 1.2, No. 34 (1990), pp. 99-
108; Toksoy, Ahmet, “Kitab-1 Diyarbekriyye'ye gokara Yulik Osman Bey'Turkish StudigsVol. 4,
No. 3 (Spring 2009), pp. 2133-2158.

%% Broadbridge, Anne F.Kingship and Ideology in the Islamic and Mongol Wsr Cambridge:
Cambridge University Press, 2010, pp. 6-14.

" payda, Kazim, “Magol ve Tirkislam Devletlerinde Suyurgal UygulamasBilig, Vol. 39 (Autunno
2006), pp. 195-218; Deny, Jean, “Un soyurghal dootiride Chahruh en écriture ouigurgburnal
Asiatique245/1-4 (1957), pp. 253-266.

8 Togan, Ahmet Zeki Velidi , trad. Gary Leiser, “Bmomic Conditions in Anatolia in the Mongol
Period”, Annales IslamologiquesXXV (1991), pp. 203-240 (traduzione di Togan 183Minorsky,
Vladimir, “The Ag-qoyunlu and Land Reforms (Turknigan 1)”, BSOASVol. 17, No. 3 (1955), pp. 449-
462.

59 Erdemjlhan, “Ak-Koyunlu ve Kara-Koyunlu Ordularina Gerit Bakis. An Overview on Ag-
Qoyunid and Qara-Qoyunid ArmiesAnkara Universitesi Dil ve Tarih-Goafya Fakultesi DergisiVol.
24, No. 38 (2005), pp. 57-77; Oztirk, Mursel, trahrani, Ebu BekrKitab-1 Diyarbekriyye Ankara:
T.C. Kiltur Bakanlgl, 2001; Lewis, Bernard,Ayn Djalat”, EI?, Vol. | (1986), pp. 786-787; Sumer,
Faruk, a cura di, Ebu Bekr Tihra{jtab-1 Diyarbekriyye Akkoyunlular Tarihi, C. I-ll, Ankara: Turk
Tarih Kurumu Yayinlari, 1964-1993 (22 edizione).

60 Imber, Colin,The Ottoman Empire, 1300-1481. 41; Bombaci, Alessid,a Letteratura Turca
Milano-Firenze: Sansoni/Accademia, 1969, p. 293rJMujgan, “Kadi Burhaneddin Ahmed'in Oliimii
ve Tirbesiyldlgili Menkibe veinanslar”, TK, Vol. XXIV, No. 265 (1985), pp. 343-352.
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cosi i suoi domini fino a Malaty®. Quello stesso anno Tamerlano diede il via alla
devastante campagna d'Anatolia (1399-1404), coasiu®n la schiacciante vittoria di
Ankara su Bayezid nel luglio del 1402.

La sconfitta di Ankara non segno la fine degli @témi, ma anzi proprio degli emirati.
La presa di Karaman nel 1471 per mano di Mehmd®fl. Sultan Mehmed-i Sani
Fatih, Maometto Il “il Conquistatore”, r. 1446-1451; 145481), cambio per sempre
gli equilibri strategici regionali, spianando laragta per la definitiva ascesa degli
Ottomani e la loro visione del Mondo.

61 Yiicel, Yaar, Kadi Burhaneddin Ahmed ve Devleti (1344-1398)kara: Ankara Universitesi
Basimevi, 1970, pp. 150-162.
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Parte 2

Aspetti letterari e culturali

Come accennato, Burhaneddin maneggio bene siaattasthe la pennautiendo—
sempre per dirla con il Bombacalle virtu guerriere e politiche dottrina e talento
poeticd. Scrisse infatti un trattato giuridico in Arabo poetd sia in Arabo che in
Persiano che, appunto, in Turco. Il canzoniereotuecprobabilmente rappresentato da
un unico manoscritto, sempre secondo il Bombacianehe secondo lo studioso turco
Muharrem Ergin, che porta la data del 796 AH/ 1393.

Il suo canzoniere € forse il pit antico messo meien lingua turcazeriin contesto
non iranico, in un periodo (a cavallo tra XIV e X3&colo) in cui, quando non si
scriveva in Persiano, la poesia si esprimeva generde in Ciagataicocégatay,
cagatay), lingua turca diffusa in diverse varianti, dallfA Mesopotamia alla
Transcaucasia e al Turkestan orientale, presscop®l@azioni turcofone delle varie
dinastie e khanati mongoli e turco-mongoli tragdeXIV e XVII. La sua particolarita

e dovuta non tanto all’'uso della lingaaer] anziché del Ciagataico, quanto alla sua
struttura.

Tra la seconda meta del Xlll e il XIV secolo si weninfatti a sviluppare una poesia
stilizzata, quando, con l'occupazione mongola, gemnimportate dal Khorasan
tradizioni turche orientaf®

Gia in quest'epoca le parlate turche dell'Anatelidella Persia erano ricche di prestiti
dal Persian®, cosi come questo era ricco di elementi turchi engoli® Le

contaminazioni reciproche influenzarono lo stilesso dei canzonierdivan). Questo

62 Agoston, Gabor, “Bayezid 1", in Agoston, GabadaBruce Alan Masters, ed&ncyclopedia of
the Ottoman EmpireNew York: Facts on File, 2009, pp. 81-82.

63 Vasary, Istvan, “The Beginnings of Western Tarkiteracy in Anatolia and Iran (13th—14th
Centuries),” in Eva M. Jeremias, edrano-Turkic Cultural Contacts in the 11th—17th Qenes
Budapest: Akadémiai Kiadd (Acta et Studia 1), 2008, 245-253; Johanson, Lars, “Historical, cultural
and linguistic aspects of Turkic-lIranian contigljtyn Ibid., pp. 1-14;Tietze, Andreas e Gilbert Lazard,
“Persian Loanwords in Anatolian TurkishQriens Vol. 20, (1967), pp. 125-168; Mansgho, Mecdut,
“The Rise and Development of Written Turkish in Agi@”, Oriens Vol. 7, No. 2, (dicembre 1954), pp.
250-264.

64 Dorfer, GerhardTurkische und mongolische Elemente im Neupersiséh@sbaden: Akademie
der Wissenschaften und der Literatur, Veroffentiiohen der Orientalischen Kommission, 1963-1975.
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non risulta tuttavia essere un canzoniere ordinatoe di regola nella tradizione della
letteratura turco-persiana medioevale, e piu inegde delle letterature islamiche,
secondo le lettere dell'alfabeto. Il Canzoniereoenposto da circa 150§hazelo gazal
(¢azal, rime), 20rubaiyat (ruba fyat, quartine) e 108 (o 11%uyug (tuyug, quartine
destinate al canto tipiche delle popolazioni tuncbmadi), talvolta isolat®.

Molti ghazelpoi, non recano imahlas(mahlas, pseudonimo) dell’autore, fatto questo
che fa pensare appartengano a una tradizione coaleine a diversi gruppi nomadi.
Oltre ad essere celebrato 'amore per 'amata/mectradizione demesnevimamawi,
poemi in distici) persiani e turdfij vengono anche esaltate le virtdl guerriere, ibtutt
con un linguaggio in cui abbondano giochi di paretk artifici, tipici deituyug che
differisce dalruba ¢ persiano per il metro e per il fatto che la rimap&sso resa da
omofoni® Il tuyug oltre ad essere in quest'epoca tipico della ziadé letteraria
ciagataica dell’Eta timuride e cosi il gioco traméni persiani e omofoni turchi, emerse
come genere a sé stante proprio tra Anatolia e M&sopotamia, creando una
grammatica particolarissima all'interno dell'opetBurhaneddirt® In Azerbaigian e
Mesopotamia, la poesia turca compare alla cortesd#ani Jalairidi, i quali succeduti
agli llkhan, fecero di Baghdad una delle capitalile arti visive e letterarie dell'lslam.
Mehemet Fuat Koprall scopri per primo gimazelcomposto dall'ultimo rappresentante
della dinastia, Ahmed ibn Uveyis (r. 1382-1410).e&ti prosegui la tradizione di
patrono delle arti e delle scienze ereditata d#dighanidi, circondandosi di poeti,
musicisti, filosofi, calligrafi e miniaturisti, sgone citando il Bombaci, fudlomo crudele
nella vita pubblica, in privato appassionato bdfllo ed amante della musica e della
poesia araba, persiana e turt’

Al servizio di questo opero il noto compositoreaefa Abdulkadir ibn Gaibi Maraghi
(m. 1435). Nativo di Maragha, gia prima capitalegldelkhanidi, egli fu ‘famoso
musicista e scrittore di cose musialche “orno anche le corti di Tamerlano, dei
successori di lui e di Murad”llmorendo esule nella Herat del grande sovranariohe
Shah Rukh (r. 1405-1447), figlio di Tamerlano ergad delle arti. Negli scritti di

8 Oztoprak, Nihat, “Tuyg’, /A2, Vol. 41 (2012), pp. 450-451.

66 Dankoff, Robert, “The Lyric in the Romance: Thise of Ghazals in Persian and Turkish
Masnavs,” Journal of Near Eastern Studi€iNES, Vol. 43, No. 1 (gennaio 1984), pp. 9-25.

" Godsell, F. F.Divan-1 Kadi Burhaneddin Gazel ve Rubaiyatinintsmi Tuyglari, Istanbul : 1922

% Ergin, Muharrem, “Kadi Burhaned-din Divani UzernBir Gramer DenemesiTiirk Dil ve Edebiyat
Dernezi (TDED), Vol. IV, No. 3 (1951), pp. 287-327.

% Siimer, Faruk, “Ahmed Celayir’JA2 Vol. 2 (1989), pp. 53-54; Smith, John Massondyir,
Djalayirid”, EI2, p. 401.
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Maraghi sono inserite due quartine, una galarakxal'religiosa, rispondenti ai requisiti
del tuyug (chiamati perogosug “addotte— per dirla sempre con il Bombacicome
saggio della poesia dei turchi della Persia occidégl. Fu proprio in questo periodo
infatti che emersero i primi autori autori in lirgazer] quali Shaikh‘lzz al-Din
Esfardini, noto anche comélasangli (Hasanglu) o Padr-i Hasan, del quale sono
giunti fino a noi solo due dajhazelda questo composti in Turco e in Persiano, e il
poeta ereticdwrdfi ‘Imad al-Din Nasimi (Nesimi, 1369-1407), nella coegia forte e
sentita l'influenza dHafez (1325/'26-1389/'90) oltre che di Rimi, N&mi Ganjevi e
‘Attar.

Pur non essendo formalmente affiliato a nessumerdé rimanendo formalmente un
musulmano ortodosso, dal tono mistico che pernwgzeta Burhaneddin sembra aver
appreso dunque tanto I'impostazione spiritualengud tono profondamente politico,
di Hafez.”® Ma se I'impostazione mistica era caratteristicandilti poeti “turchi”, e
anatolico-mesopotamici in particolare, gia dall'3@colo, ossia da quando si ebbero i
primi dervisci “turchi” in Anatolia, fu nei secoKIV e XV proprio grazie al seme
dell'eclettismo culturale, eredita dall'lmpero masieé dei Mongoli (e dunque degli
llkhanidi), che emersero poeti mistici “anatolicme Yunus Emre (1240?-1320%).

La padronanza sostanziale, e la duttilita nell'iega delle tecniche poetiche, ne fanno
un tipico esempio dell’'uomo anatolico, prima cheo?

Ma Burhaneddin sembra, con il suo personalissiite girecorrere anche i padri della
letteratura ciagataica, quali LOtfi (1366-1462) yHar Khvarizmi (m. 1415) e lo stesso
‘Al Ser Neva'l (1441-1501), e si ispira principalme al contemporaneo Kamal di
Khojand (m. 1400), imitatore diafez. D'altra parte I'uso poetico dalterilo pone tra i
precursori dMohammed Fuzili (ca. 1480-1556) e di Pir Sultan Abdal (ca. 14860)5
Nativo proprio di Sivas, questi fu un mistico riualonario, e resta ancora oggi una

guida spirituale e figura simbolo dell’Alevismo ramnte cripto-sciita (o0 meglio pseudo-

“Téren, Hatice, “Kadi Burhaneddi(Edebi ve Tasavvuffahsiyeti) /A2 Vol. 24 (2001), pp. 75-76;
Apaydin, H. Yunus, “Kadi Burhaneddin’'in Terciu't-Tah adli eseri’, Erciyes Universitesi Sosyal
Bilimler Enstitlisti DergisiNo. 6 (1995), pp. 33-45

™ Ustiiner, Kaplan, “XIV. Ve XV. Yuzyl DivanlarindaTasavvuf’, TUBAR (Turkluk Bilimi
Arastirmalari), Vol. 24 (2008), pp. 271-294; Leiser, Gary e Rotbdankoff, a cura di, Koprili
(Kopriilizade), Mehmet FuaEarly Mystics in Turkish LiteraturéTiirk Edebiyatinddlk Mutasavviflar
Istanbul: , 1919-1966), London: RoutledgeCurzon62@@. 268-280.

2 Tarlan, Ali Nihad, “Kadi Burhaneddinde Tasavvui(Bir gazelininserhi)”, TDED, Vol. VIII (1958),
pp. 8-15; id., “Kadi Burhaneddinde Tasavviikirici gazelininserhi)” TDED, Vol. IX (1959), pp. 27-32;
id., “Kadi Burhaneddinde Tasavvuf, Ill (Bir gazefirgserhi) TDED, Vol. X (1960), pp. 1-4; id., “Kadi
Burh&neddinde Tasavvuf, IV [1]TDED, Vol. XI (1961), pp. 19-24.
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sciita) ai limiti dell'lslam presente in Anatoliaerro-orientale e nell'Azerbaigian
persiano. L'uso degliyugda parte dei nomadi turcomanni Kizgh®izilbas, le “Teste
rosse”), seguaci di Pir Sultdn Abdal, e infatti @acoggi vivo nella tradizionalevi
della Turchia contemporaneagtazeldi Burhaneddin hanno poi un contenuto galante,
che si presta pero ad un’interpretazione mistioatittiendo percio il primo esempio di
lirica erotico-mistica della letteratura turca. $eencon il Bombaci, A volte I'ideale
del santo e dellamante, forse sotto I'influssolaégtteratura orale, si confondono, o
cedono il posto, a quello dell'uomo prode e intckpj anticipando, anche in questo,
uno dei piu grandi autori della letteratura ciagataXata® (“il Peccatore”, ma anche
I'uomo del “Catai”, ossia la Cina), pseudonimo &hSsméil (r. 1501-1524), fondatore
della dinastia dei Safavidi d’lran (1501-1722) ®,quanto nipote del sovrano Uzun
Hasan (r. 1453-1478) erede degli stessi Aq Qoyardella tradizionalevi.

Ancora oggi, in Europa il Divan di Kadi Burhaneddion € stato tradotto e, in Turchia
come in Azerbaigian e relativamente poco studidfanica traduzione scientifica
completa in Turco resta ancora infatti quella difduem Ergin. Alla luce di quanto
brevemente esposto dunque, il Canzoniere costtwisa sorta di specchio del Mondo
turco, non solo anatolico, del tempo. Attraversasl@a esperienza poetica e politica,
Burhaneddin assurge quasi a contraltare dellagSufficiale dei vincitori ottomani, e il
SuUO canzoniere viene a essere un testo quasi agicio] utile strumento per
comprendere la mentalita e l'atteggiamento non golitico, ma anche umano, di molti
uomini del tempo, tra cui lo stesso Tamerlano, @drearono appunto di conciliare con

la loro esperienza di vita, la penna e la spada.
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“Isfandiyar fights with the Wolves” , Shah-namaFrom the Sarai Albums Tabriz, ca. 1370 Istanbul,

Topkapi Saray Museum Hazine 2153, folio 73b
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‘Isfandiyar fights with the Dragon” , Shah-namaFrom the Sarai Albums Tabriz, second half of 14th
century, Istanbul Topkapi Saray Museum Hazine 21diR) 1572
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“Episode from a Battle between the Iranians and théfuranians”, Shah-namaFrom the Sarai
Albums Tabriz, second half of 14th century Istanbopkapi Saray Museum Hazine 2153, folio 52b-532
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“King Minuchihr of Iran kills the ereihg Tufanian s”, Shah-namaFrom the Sarai Albums Tabrii;
second half of 14th century Istanbul Topkapi Safiaxgeum Hazine 2153, folio 1022
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“Humai after wedding” , Diwan Hji Kirmani, 13.a|dSutéf1i (J'unid Nadqe{shi asSItemi)
medieval painter, lived and worked in Baghdad, adb1i382-1410. Jalayirid Period. London, The British
Library
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